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I ECRIIYODERMI OLOTIRICI. 



u le orme del Forskahl la divisione dc'generi di questi Echinodermi in oloturie (i) 
e Jistolaria fu intrapresa da Lamarck, a cui annui lo Schweigger. Prima di lui 
Ockcn, uniformandovisi Goldfuss, o Cuvicr (a) so n’ erano oocupali con migliore 
distribuzione. Blainville ( 3 ), Eschscholtz ( 4 ) , Jaeger ( 5 ), Quoj e Gaimard (6), 
Agassiz (7), Brandt (8), Dujardin (9) e Grubc ( 1 0) vi hanno oggigiorno apportato 
immensi miglioramenti sistematici. Io seguo la distribuzione generica delle olotu- 
rie annunziata da quest’ultimo , che più degli altri zooioghi ha avuto oocasiane di 
esaminarle vive, soprattutto quelle del mare napolitano e sicolo. Attesoché è cosa 
difficilissima dare norme intorno a’ loro specifici caratteri, molto più qualora nou 
abbiasi la sorte di contemplarle vive. Sono di parere che, a preferenza del 
diametro c colore del oorpo, si dovesse attendere al numero ed alla forma de'ten* 
tacoli, alla diversità di figura e posizione delle papille coniche o cilindriche, alla 
crassezza de’ comuni integumenti, a’particolari de’ pezzi ossei peri-esofagei. 

Le oloturie arrecano massimo travaglio a chiunque brami acquistarne esatta 
conoscenza notomica. Tanto ciò è vero, che ora hansi nozioni troppo superficiali 
sulla intima loro struttura. Colonna, Bohadscb, Muller, e Cuvier ne han formato 
obbietto di seria occupazione : ma quello, che questi sommi uomini ne conobbero, 
era assai poco in riguardo a ciò, che restava a scoprirvisi. Imperocché il semplice 
contatto di qualunque corpo , che vada ad urlarle ; la trascurata rinnovazione 
dell' acqua marina, in cui stiano conservate ; il più leggiero suo ondeggiamento ; 
riescono potentissimi stimoli da farle contrarre in maniera, che ne venga impedita 
la disamina. 



(1) Deserti, zoolog. ed anat- di alcune t pre- 
di oloturie Mem. letta nella tom. del R. Isti t. 
d 1 neorag g- de 4 gen. i8*3 (Mem. tu gli anim . 
e. veri. Nap. i8s3, l 77-116; III 67-71). 

(*) Regn. anim. Par» 18S6, 111 a38~a4o. 

(3) Dici- dee se. noi. Par» i83o LX; Man. 
d A etin- Parò 1 834, « 88- 1 97, AH. 1 a-i 3 ; Sappi. 
i836, p. 647*652. 

(4) Zoolog. Ad. 2 tee- Hest. p- 12. 

(5) Db Holothuriis diottri, inaug. Turici 
i833, Vfy. 



(6) Vog. de I Atlrolabe. Par» i834,^. 

(7) Prodromo d una Monogr. des Radiar, 
ou Echinoderm. (Ann. des se, nat. a." ter. Pa- 
ri* 1837 , VII 25^. 

(8 ) Prod. descript . anim. a M ertene» obt- 
i835. 

(9) Lamarck Risi. nat. des anim . s. véri., 
a.* éd. Par» i84o, IU 43 9 -4GG. 

(10) A et. Ehinod. und M'urm. des Adriat. 

und Mittekn, Koenigtb. iB4o,4 ?J*g ,P' 33*4». 
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Dopo le ricerche di Colonna, Redi, Fianco, Bohadscb, Muller, Cuvierè noto 
a bastanza, che siffatti animali caccino fuori l'addominc l’ intero canale degli ali- 
menti, la metà dell'organo respiratorio, el grappo degli organi genitali. Or a 
cagione dell'ostacolo annunciato, che io per lo spazio di più mesi non arerà mai 
potuto superare, risolrei di abbandonare il mio proponimento, ad onta che la loro 
notomia fosse ancora incerta, e pochissimo inoltrata (l). Ma nel gittare parecchie 
oloturie , che conserrara entro lo spirito di Tino, ridi che fortunatamente una di 
esse presentava l'enterico tubo nella ordinaria posizione. In proseguimento sono 
ricorso a molti ritrovati onde schisarne t'uscita, senza averne ottenuto rerun felice 
successo, a causa del cuoio fibrocartilaginoso del loro corpo. Nc è ami scarso il 
numero soggettato al coltello notomico. Bohadscb fece lo sparo della o. tubolosa , 
Muller quello della o. elegante , Curicr ha ripetuto la sezione della prima, e dello 
pentatte. Io, oltre le medesime, ho dissecato le o. massima , Colonna , impaziente 
o mammola di Grube, Forskahliana , triquetra-, \e pentatte, i fillofori , ed altre 
specie che, non essendo ancora descritte dagli zoologisti, mi danno argomento 
di rendere sempreppiù onorata la memoria di rari miei dotti concittadini. 

i DEScmaionE aooLoaica 



$ I. CnmODOTz { Cbuodotz Esciiscnoirz ). 



Corpo cilindrico vermiforme senza distinzione di dorso, e di ventre ; cute 
sottile, sfornila di piedi ; tentacoli allungati, cilindrici nella base, ditati nell’apice; 
mancanza di albero respiratorio? 

C. Delle-Chiaie ( di. Cbiaii Gauss ) 

Dodici tentacoli cilindrici, non molto lunghi, terminati da quattro punte, in- 
torniano l’orifizio della sua bocca. Ha il corpo cilindrico, spesso interrotto da 
strozzamenti, talché non ne ho mai avuto un individuo completo, ma pezzi luoghi 
quattro in sei pollici ; papilloso e scabro nella superficie esterna con cinque fascic 
longitudinali , giallastro tendente al rossiccio con vari puntini. Di rado pescasi e 
con facillà rompesi in vari pezzi, come succede pel corpo degli Ancllidi. Grube (2) 
l lia credula diversa dalla 0. aderente di Muller, elevandola a nuova specie, che 
intitola a me 



(t)Al i 8«2 io non conosceva i] classico lavoro 
di Tt#ìew*nn(/tnai. dtr. Rokrenhol. Landa. 1816, 
fó<j.Jìg.,p.i-'ÌQ,pl. 1 - 1 V/- ringrazio Fermane Bull, 
det sc.nat giug, tSaS; Blainville (Man. d A din ■ 



/». 65 , 74. 79 » 186, 192, igS^; Warner (Lehrb.der 
vergleich.anat. cit. lai, 78, » 58 , iy 4 , 3 oo, 
del oompolimento accordalo a quanta mia memoria. 
(2) Echidcrm, 4 i. 
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$ U. Oumnu { Hoiormnui Heuss ). 



Corpo quasi cilindrico, più convesso nel dorso, che nel renile j bocca rotonda 
alquanto intera innanzi , ano orbicolare in dietro ; tentacoli venti pellaio-incisi ; 
piedi cilindrici lunghetti, papille coniche o tubolose nel dorso. 

i ) 0. tubolosa ( h. tubolosa Gu. ). 

Ila venti tentacoli pellaio-incisi, cinerei ; il dorso fosco con papille sì coniche 
biancastre presso l'apice affililo nero, che tubolose fornite di areola terminale or- 
lata di nero e con simile punto centrale ; il ventre è bianco screzialo di fosco, 
corredato di sole papille tubolose allo stesso modo macchiate. È la più grande 
di tutte le nostre oloturie, c capace di allungare il corpo almeno per due palmi. 
Dall’ano aspira gran copia di acquamarina e la caccia, quando siansene oHremodo 
riempiate le cavità respiratoria ed addominale, giugnoudo a pesare tre in quattro 
libbre. Acconsento a Bloinrille (i) e Dujardin ( 2 ), qualmente IV Capolini e 
Petagna sieno varietà dell' attuale specie ; ma essi, Jaeger (3), e Grubo (4) debbono 
meco convenire esterne pure altra rancia la 0. Colonna, che sulle orme di Cuvier 
da me (5) e da loro fu elevala al posto di specie distinta : alla quale Grube ezian- 
dio riporta la 0. Cavolim. Da aitino zoologista moderno se ne è mai divulgata 
la figura ; ciocche contesta la incertezza de' suoi caratteri. Quella clic ne ha dato 
il nostro concittadino non manca di verisimiglianza, peraltro quando ella aveva già 
evacualo il tubo enterico. Entro il sno albero respiratorio, anziché nelle budella 
sempre piene di stereo, abita un piccino e singolare ofidio, che non aveva mai risto 
prima del 1 84 o , differentissimo dalf 0. puntato da me spesso rinvenuto ueU’o. tri 
quetra, c dal Colonna ( 6 ) arruolato fra' chimerici racconti de’ nostri marinari. 

2)0. Forskahliana ( h. Focskahli Dell* Chuie ). 

Non se ne è tenuto affiato conto da naturalisti ; poiché Porskhal ( 7 ), essendo 
morto dorante il viaggio in Egitto e nell Arabia, ne restò la sola figura, che 
avrebbe dovuto essere alquanto più esatta. Possiede venti tentacoli ialino-foschi , 
molto lunghi e crassi. Ogni divisione primaria del loro lembo è distinta in tre 
rami, ciascuno de' quali in altri, ed in piccole incisioni, che allungami come una 

( 1 ) Man. d Actin. 19 ». Egli aoggiflgoe : L'o- (4) Edunodenp. 35. 

spèco pie Cader norme li. Colimmae rèni cer- (5) Mele Ini. 

tainement f etpcee dèerite par Columna ; coree- ( 6 ) AJunt ( piecatom) ex ilio oriri piece* 
lui-ri dii pi èlle ri a pie die appendice* óuecaux, ilio* oiUmrfO* , rubeole*, telati /atrio, pia* ipti, 
tondi* pie M. Delle Olirne eri dorme tingi a la cipolle , a calore forritan oppellant noe Tamia* 
eienne. denommamu* : m cera rejèrant ereduloram orli 

(a) La marci Anim. *. ttrl. Ili 4 co- 5-1- trio rii ( Aptat. et temiti, anim. oórere. 27 /, 

(3) De Helotlmr. aa. (7) lem. renai notar, tiara. 1776, p it. 
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faglia pennatifida. Le papille del dorso sono coniche, acuminate e bianche per 
buon tratto della punta, ore hanno un'arcola nera. Quelle del ventre sono tubo- 
lose lunghissime, bianchicce nell'apice ccd solito puntino negro, ed abbastanza 
separate, tranne la filiera esterna, che fra l’ una e l’altra in grazia dell'epidermide 
presenta cutanea briglia. Il longitudinale e traversale diametro del suo corpo, 
che vedesi verde tirante al bleu-vellutalo , è ben contrassegnato nella figura di 
Forskohl. 

•3)0. Poliam ( h. Poli Dilli Chiàie ). 

Ha venti tentacoli biancastri, divisi in quattro lobetti laciniati. Nell'anello 
dell’atrio della bocca evvi una fila di papille cilindriche, e bianche nella metà 
superiore. La stessa disposiziono rilevasi nelle papille del dorso, e del piede ; le 
quali ne' tre quarti della loro inferiore lunghezza sono dell’ istcsso colorito del sdo 
corpo, die sopra e sotto è giallo-nericcio, e bianche nel rimanente : carattere che 
esclusivamente vi appertiene. Bisogna avvertire, che le papille ventrali Bieno più 
lunghe delle dorsali, c tra queste osservanscne alcune coniche curve come gli 
aculei della rota alba. 

4) 0. Santoro ( h. Saoctori Delle Cauli ). 

Tiene venti tentacoli lunghi mezzo pollice, bastantemente larghi nell'apice, 
separati in quattro lobi alquanto profondi ; ciascuno de' quali suddiridesi in due 
pezzi graziosamente incisi. Talune papille del dorso somigliano ad una poppelli- 
na, avendo una zona biancastra nella base, e le altre in maggior numero delle 
precedenti sono appena coniche, poco rilevate. Nel ventre ha le papille tubolose 
affollatissimi; e lunghe. Quelle del margine esteriore, mediante l’epidermide, che 
alquanto sollevasi, restano di tratto in tratto insieme unite. Ha il dorso giallo-scuro, 
e'1 ventre ceruleo-fosco. Grube meco conviene de' suoi specifici caratteri. 

5) 0. triquetra ( h. triquetra Delle Ghiaie ). 

Ha venti tentacoli pellato-rarnosi , più moltifidi di que della o. massima c 
Santoro, cui non somiglia pel colorilo gialliccio in su tempestato da otrdli foschi, 
e giù roseo in mezzo , bianco-gialliccio ne’lali. Il suo corpo osservasi scabroso, 
convesso sopra con papille coniche fomite di tubolini laterali marginali , e tu- 
bolose soltanto lunghesso la linea mediana, tutte rare, le grandette alternale colle 
piccole, soltanto due grandissime presso l’ano; e piano sotto, ove anteriormente 
ha la bocca, attorniata da grosse papille. Morta raccorcia enormemente il corpo 
e polla descritta -forma piano-convessa è chiamata pagnottella da’ marinai. In 
siffatto stalo la vidi, quando nel i8s5 ne scrissi la frase specifica, ora riporlata in 
Lamarcl. Non è tanto sensibile al toccamente da evacuare subito le intestina. 
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$ III. Sfoudih) ( Sporadìpus Bravdt ). 

Corpo cilindrico, eguale, rotondalo ne' due estremi ; tentacoli Tenti, pollati. 
Genere che parai poco o nulla distinto dall' oloturia., tranne per la sola uniformità 
delle papille tubolose nel dorso e Yentre. 

i ) Sp. Stellati ( sp. Stellati Dszle Quia ). 

Diciannove tentacoli piuttosto corti, cenerognoli, e nel contorno incisi, fanno 
corona alla sua bocca. Le papille dorsali sono cilindriche, rare , differendo dalle 
ventrali soltanto per la brevità. Il corpo sopra è blen con macchie bianchirne, 
ed inferiormente cenerino. Esso è stato pure osservato da Grube (i),cbe vi bota 
da dodici diciassette a diciannove tentacoli. Questo tporadipo è privo del tessuto 
fibro-cartilaginoso, da cui viene promossa la uscita del canale enterico, ebe a mio 
avviso sarebbe carattere esclusivo delle specie del genere precedente. 

$ IY. Faxoroao ( Phtixoproivs Gacsr ). 

Tentacoli ramificati come albero , papille surte 'da tutta la superficie del 
corpo, senza disposizione quintuplice. 

i ) F. pennello ( ph. penicillus Gauss ). 

Il sospetto promulgato da Blainville, ebe il medesimo fosse I apparato dentario 
di qualche oloturia , fu troppo giusto ; quindi meritevole di cancellarsi, come ha 
fatto, dal numero delle specie. Imperocché prima io credeva lo stesso, non cono- 
scendone l’animale, ebe per la scienza è ora di nuovo acquisto. Ha esso il corpo 
bianco , fatto da pareti poco doppie con papille tubolose ila per ogni parte, ed 
alquanto affollate. La bocca è intorniata da dodici tentacoli ramosi pennalifìdi , 
de quali otto appariscono più grandi dei rimanenti quattro. Epperciò convenne, 
che Jo ne riformassi la frase specifica, che Dujartlin (z) ha poscia riportato, 
s ) F. futa ( ph. fusus Gause ). 

Ha il corpo cilindrico munito di papille ossee coniche con spigolo cristallino 
elevato dal centro, aspro al tatto, giallo-fosco punteggiato di nero. Dieci ten- 
tacoli alternativamente ramificati, bianchi, macchiali di giallo-rossiccio, intor- 
niano l'atrio orale. Nelle vicinanze della cloaca ha taluni empiemi curvi pieni dì 
bianca materia granosa. Ne ho veduto un individuo a cute .scabra, in grazia di 
piccole papille litoidee, munite in cima di stelluccia spinoseli, 



CO SMhrm. al. 57. 



( 2 ) Lama rei Antro 1 . r eri. IH 446 
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$ V. Purrim ( Pestaci a Golctcss 

Corpo cilindrico, orate-bislungo, corredato di tentacoli pennato-ramosi, e di 
cinque serie di piedi. Non credo troppo naturale la divisione lattane da Brandt a 
forma pcntagona o cladodattila, c cilindrica oppure daltilota\ attesoché essa in 
gran parte deriva dall’acqua marina, che ne riempie 1 albero respiratorio, c poco 
o nulla diversificante da quello delle oloturie. 

i ) P. peri latta (p. pentactes Goldtoss ). 

Corpo rotondo, attenualo avanti e dietro, scabroso , crasso, rosso- fosco su e 
bancastro giù ; dieci tentacoli bipennatiiìdo-foschi , ossia cinque lunghi alternati 
co’rimanenti corti , attaccati all'atrio orale bianco-rossiccio; papille tubolose in 
cinqne coppie longitudinali. Io riferisco qui la presente specie più allln di non 
gravare la scienza di ulteriori nomi, die per intrinseca sua natura. 

s ) P. doliolo ( p. doliolum Gauss ). 

Corpo cilindrico, ristretto ne'duc estremi, rosso-cupo, con macchie più fosche, 
papille tubolose fornite di apice bianco, disposte in cinque fascie longitudinali, 
ognuna di due filiere. Tentacoli otto, talora nove, qualche volta dieci, ramificati 
c finiti in molte lacinicttc ; atrio della bocca a foggia di proboscide che facilmente 
si allunga, ano ristretto. Le pareti del corpo sono crasse callose, avendo nella 
superficie esteriore le papille appena discernibili colla lente. Quantunque Gru- 
be (r) sia inclinato a considerare questa specie diversa da quella di Pallas, pure 
io sono di contrario avviso : anzi qui riunisco le sue cl. doliolo , Dicquemare , 
od al più potrebbe esserne distinta la seguente. — La quale ha de’ dieci ten- 
tacoli, due più piccoli, ognuno flessuoso crasso nella base, fornito di rami alterni 
di primo e secondo ordine laciniati, avendo l'atrio della bocca, die rovescia in 
fuori, nerognolo screziato di puntini biancastri. Mostra il corpo pentagono colore 
castagna, spesso macchiato di fosco ;ed offre cinque duplici serie di papille tubo- 
lose, l'ano cinto da papiliuccic ; empiuta di acqua toudeggia, spesso si strozza, 
poi screpolamene i comuni integumenti. 

* 3 ) P. qocomero ( p. cucumk Blainville ). 

Corpo fusiforme, crasso ; atrio della bocca con dieci tentacoli eguali, ramoso- 
pcnnali in cima; cinque gemine filiere di papille puntute. Bteinville meglio di Risso 
ha tracciato le note distintive di questa specie, da Pian co confusa colla p. doliolo. 
iti P- Piandola ( p. Piandone Delle Osali: ). 

Fin dal 1 33o essa fu da me ( 2 ) destinata ad onorare la memoria di Planco 

(1) Ee/unod. eti. 39. (v) Nem. tav. XCVt 8-9. 
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benemerito scrittore sulle cocomarie, ed illustrata da analoga figura; torsi corri- 
spondendovi la cladodaUila siracusana descritta da Grubc (i) nel i 84 o. Ha 
pure dieci ineguali tentacoli ramoso-pennati , cinque duplici longitudinali serie 
di papille tubolose, oltre le piccine coniche nelle quintuplici aie intermedie, ano 
con cinque osselti. , 

5 ) P. letraquetra ( p. tetraquetra Deile CinitE ). 

Tiene il corpo levigato rosso-fosco, rare volte con macchie nericcio, avendo 
quattro facete, ne' cui angoli escono due filiere di papille tubolose. La bocca è 
circondata da dieci tentacoli ramosi , quasi perniati , macchiati di giallo-fosco. 
L'ano sta cinto da papille acuminate. Pescasi di està presso Miseno ed Ischia, 
dove arriva da’ siti caldi. La figura, che ne ho dato, è stala desunta da individuo 
giù conservato nello spinto di Tino, non avendola mai vista vivente. Dujardin (a) 
la considera , se non ne fosse una mostruosità , valevole a stabilire particolare 
divisione. 

Le oloturie mentovate sono frequentissime nel cratere di Napoli. Le o. tubo- 
iota , massima-, elegante, Colonna, Poli, Santoro ; le penlalte pentalla, cocomero, 
doliolo , pili di rado la Viandanti ; i Jillofori ec. abitano fra gli scogli di questa 
Capitale. La o. Pelagna, e lo sporadipo Stellali nel mese di settembre i8aa 
pescatomi fuori il nostro littoraie. Le o. impaziente , e Forskahliana ne' tem- 
porali del mese di marzo 1822, c nell inverno del i 84 -o furono prese vicino Ca- 
stellamare. La o. triquetra pescasi colla rete presso Ischia, Capri, o fuori la nostra 
rada. Essa e le altre specie per Io più si attaccano colle papille ventrali a’ corpi 
sottomarini; si muovono in mille guise; più 0 meno guizzano come la murena; 
ma sempre aprono e chiudono l' ano , ora immettendo f acqua ed f lire fiate cac- 
ciandola a lunghi getti. Si cibano di limo fangoso , che per lo più contiene 
infusori e vermiccìuoli . 

I suddetti animali appo noi non curami olfatto : anzi da taluni sono evitati 
per f oscena voce di cazzo marino , datoli dal volgo ; sono molto più schifati 
principalmente nell'atto, che cacciano il tubo intestinale, e ! ovaia, spargendo 
graveolente odore. Pallas riferisce chcl'o. tubolosa seccata serva di cibo a'Chincsi. 
Qualche amico mi ha assicurato, che la medesima preparata ad insalata mangisi 
dalla gente povera di Bari e di Monopoli, che la chiama pizzo marino. Ha bisogno 
di molta bollitura par ampliarsi le maglie del suo tessuto fibro-carlilagiueo. La 
sola miseria , 0 pure la ghiottoneria per le produzioni marine, possono renderla 
aggradevole al palato. 



(r) Eehinod. io. 



(9) Op. ci/. FU 443. 
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n DEBCiUaiOHE [tOTOMICJ 

I ) Comuni integumenti. 

Il primo inviluppo delle oloturie è l'epidermide che , secondo le Tane spe- 
cie ed i differenti siti del loro corpo, appare più o meno sottile. Vedesi di latto 
sufficientemente doppia nella o. Santoro, da cui colla macerazione riesce agevole 
distaccarsi. Però nella o. triquetra essa con facillà si lacera ed è meno scabrosa 
di quella del filloforo fiuto. Nella o. Poli, introdotta l’acqua ne’ sottoposti tessuti, 
l'epidermide dilettassi talmente, che mi fece vedere essere provveduta <f infinitis- 
sime aperture, che senza la suddetta preparazione difficilmente potevansi scoprire 
col soccorso delle lenti. Tali orifici coll'orlo bianchiccio danno uscita al moccio, 
che spalma la superficie esterna del corpo delle oloturie. Desso mostrasi fosco, 
tenace, filamentoso, a norma delle varie loro specie è anche più o meno scarso; 
e dalla tinta sua bassi forse da ripetere il colorito delle diverse oloturie. Dcbbesi 
perù avere l’ accorgimento di togliere quella cotenna, eh’ esse esternamente of- 
frono, dipendente dalle immondezze impaniate col moccio suddetto. La cute risulta 
da fibre molto avvicinate, essendo bianchiccia, un paio di lince fitta, simile ad una 
pergamena nella pentatta doliolo, vieppiù crassa nella o. triquetra. Onninamente 
manca delle glandulc mocciose ammessevi da Jaeger. 

All' infuori de' prelati integumenti ravvisasi il terzo fibro-cartilaginoso in 
quelle specie, che secondo Lamarcl. apparterrebbero allo fiato! arie. Reciso la 
conoscere la successiva disposizione di fibre tendinee parallele. Le quali colla 
macerazione appaiono in diversi strati , variamente incrocicchiate in mezzo ad 
un tessuto mqjto disposto ad inzupparsi di acqua, capace di massima dilatazione 
e contrazione, non ignota al Colonna (i). È di tessitura fibrosa, compatto, di 
fàcile raccorciamento, poco differente dalla tunica del corpo cavernoso del membro 
genitale umano, e da dioci a Tenti linee crasso. Esso e la cute bentosto risol vonsi 
in filamentoso materiale. 

Gl’integumenti or ora disaminati non formano lo essenziale inviluppo delle 
oloturie-, giacché hanvene altri, che più dappresso vi proteggono le viscere. 
Questi egualmente, che i primi, sono sfuggiti alle ricerche di Bohadscb e Cuvier, 
avendoli tutti confusi col nome di cute. Per osservarli fa mestieri sezionare a 
mano sospesa il dorso di qualunque oloturia , spezialmente delle pantatte, onde 
separare il tessuto fibro-cartilaginoso da que’che seguono. Le tre tuniche, delle 

(r) Manibur gvidem vivant (pudemhim rt- arumpatur potiut, guam cadere vetta, ila duram 
gate piieaJorium) exeephm te tenliene , adeo te evadi!, algue ditrumpàtur ( Agoat. tg). 
contraiti, utringue te erigeva maxima vi, ut di. 
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quali mi occupo, sono quelle, che sostengono l' attacco de' cinque muscoli longitu- 
dinali, acquistando dietro la contrazione de' medesimi infinite rughe traversali. 

Bo baciseli la ha credute continuazione delle fibre de’ muscoli sottoposti. Opinione, 
che anche io confermava, se non fossi riuscito a trovarne il filo. La prima 
membrana dunque, o sia l'esternB, alquanto fitta, è provveduta di macchie nere 
orbicolari, che nello sporadipo Stellati , essendo assai larghe, traspariscono a trar 
verso la cute e cuticola. La seconda tunica, o media, è fatta da fibre carnose cir- 
colari, donde dipende il ristringimcnto del diametro traversale del corpo delle 
oloturie. Il terzo inviluppo, o meglio l' interno, disseminato di punti rosso-gial- 
licci, per la sfrutterà somiglia al peritoneo dell'uomo. Da esso proviene il mesen- 
terio, e la Teste esteriore dell' albero respiratorio, degli intestini, degli ovari o 
del dutlo spermifero, rinchiusi nel dell’ schiomine; ma riesce d'impossibile sepa- 
razione. 

a ) Sistema osseo. 

Dentro l’atrio orale del Jilloforo pennello cwi una corona di corpi cartila- 
ginei. Nel perimetro esteriore del principio dell’esofago di tulli questi Echinodermi 
ravvisasi ancllosa filiera di pezzi di simil natura, che, facendo in parte le veci di 
denti o di mascelle, servono per stritolare al miglior modo possibile il bolo degli 
alimenti. Questo anello, oltre i cinque denti descritti da Bohadscb, da Cuvier, ne 
possiede ugual numero nella maniera seguente disposti. Tra un dente grande, e 
l'altro delle o. tubolosa e triquetra havvene il terzo pii piccolo, e mercè duo 
laterali faccette articolato co’ precedenti, lina membrana provegnente dal peri- 
toneo gli copre da per tutto. Ogni dente maggiore di triangolare figura, nella 
faccia esterna gibbo, c nella interna concavo, ba la base semi-lunare col margine 
rotondato. Dippiii offre due angoli in giù, una coppia di faccette articolari nei 
lati, cd altrettante apofisi rotondate nell'apice. Cadauno dente minore pella base» 
pe Iati, e per le faccie, tranne la pnnta che è unica ed acuminata, mirasi confor- 
mato alla stessa guisa de' precedenti. Spesso i denti maggiori e minori, secondo 
le specie di oloturie , sono più grandi , ed esternamente forniti di tenui solchi ; 
apparendo della forma di \ nella p. pentatta. Dalla loro mulua unione poi risulte 
una corona di denti. 

De' quali oontensi nella/», tetraquetra dieci eguali fra loro articolati, ed ognu- 
no ne ba quattro altri uniti in serie decrescente , e aderenti ad una delle duplici 
divisioni de' cinque muscoli longitudinali. La p. dolioto ne lia pure dieci , cioè " 
cinque grandi cd altrettanti piccoli alterni , essendo questi trigoni e quelli 
bilobati. Quali denti sono semi-triangolari nel Jilloforo fuso : dicci nel f. pen- 
nello , cioè i piccoli trigoni , distinti in parte supcriore acuta ed inferiore bifida ; 
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od i grandi risultano da un pezzo superiore quasi rettangolare, diriso dalla punta 
sino presso la base, dove articolatisi con altro pezzo semilunare, connesso con 
uno de' prolungamenti del dente minore, costando ognuno da quattro pezzi ossei. 
Questi in una sua varietà crescono di numero, avendo terminale amelto. Io li so- 
miglio ad ubb vertebra : la loro sostanza appare alquanto dura, friabile, granosa. 

Al microscopio nel cuoio cartilagiueo spappolato delle oloturie veggonsi 
immensi spigoli litoidi cristallini, ognuno risultante da vari pezzettini. I quali 
compongano le papille cutanee del JUloforo fuso , fatte da coni ossei imbutiformi 
pertugiati nel centro pel passaggio delle arterie dermoidee, esternamente mun- 
enti, e da analoghi pezzetti orbicolari intermedi ; essendo essi semplici, terminali 
in quelle del /. permeilo. Ciocché fu da me (i) avvertito prima di Ehrenberg. 
L’o. triquetra ha la epidemie fatta da rete con punto centrale, ma pel microscopio 
vi ho scorto varie distinte areole a guisa di poppa ; dippiù la reticella sembra 
costrutta di spalici) e trasparente filo. Questa particolare forma epidermica la ran- 
noda alla struttura del guscio degli echini e spalanchi; cui perfettamente somiglia 
quella de' denti, e de' peni formi loro corpi, che in seguito qui saranno ampiamente 
descritti, quindi poco dissimile da' pezzi vertebrali, e da' celebrili o tubercoli 
spalici (pène) delle asterie (*). 

3 ) Sistema muscolare. 

Dalla faccia inferiore, e precisamente nel punto di articolazione, che fassi tra 
il dente maggiore e '1 minore delle oloturie , partono moltiplici legamcnlucci , che 
aderiscono alla esterna tunica esofagea. Lo spazio fra'i denti grandi c piccoli del- 
la o. triquetra è occupato da lamina muscolare, che neppure sfuggì a Boliadsch 
nella o. tubolosa-, essendo assai largo nella pentatla doliolo. Alla banda interiore 
di ambedue le apofisi de' loro denti maggiori inseriscasi la coppia di lacerti dei 
cinque nastri muscolosi loogitudinali, che nell’altro estremo finiscono all' orifizio 
della cloaca. Questi muscoli mercè taluni piccoli filetti carnosi si legano alle tuni- 
che interne del corpo. Se non che è d'avvertirsi , qualmente nelle pentalte e nei 
Jillofori ognuno in mezzo al corpo separasi in due ineguali porzioni, attaccando- 
sene la breve e gracile perfettamonte libera a' denti, e l’altra termina nel perimetro 
boccale. Essi sono roseo-sbiadati nelle oloturie , rossi nell e pentalte, e nè Jillofori: 
con validissima contrazione allargano la corona dentaria e 1 foro della cloaca, favo- 
rendo puranche il raccorciamenlo delle accennate membrane. La medesima dentro 
f addolcine scorgesi intorno intorno provveduta d ingente numero di piccoli 

(1) Mem. Nap. 1828, Iti 68. ette pormi analoga a quella contentila nel tocco 

(2) Il membro genitale dell o. doliolo è luti, delle asterie ( Meni. cìt. Ili 67 ). 
ghetto Jleteuoto pieno di io stanza guati ossea. 
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lacerti carnosi , or pili ed or meno luoghi attaccati alle addominali pareti. Il 
tronco dritto dell'organo respiratorio è mantenuto in faccia al corpo mediante una 
serie di muscoletti, disposti presso a poco a ventaglio. 

Egli è abbastanza noto, che le oloturie in grazia delle papille del ventre 
cangino sito, e si fissino benanche agli scogli. La tessitura loro; e quella delle 
dorsali, è analoga agl' inviluppi cutanei esterni, di cui sono continuazione. Deb- 
bisi considerare come mera supposizione di Bohadsch resistenza de’ muscoli esten" 
sori, e‘ corrugatori delle stesse. Tale movimento bassi da ripetere dal tessuto di 
cui fan parte, e dalla contrazione delle pareti de’ canali , che nell' interno vi pas- 
sano. Con le stesse l’animale talmente aderisce a' corpi, ai quali vuole fissarsi, 
che difficoltoso riesce distaccamelo. Ho spesso veduto , che tenendolo entro im 
vaso di porcellana pieno di acqua marina, erasi attaccato in modo alle sue levi- 
gate pareti colle suddette papille, che lace ramosi piuttosto in vece di cedere alla 
forza distraente. 

4 ) Canale degli alimenti. 

L’ambito esterno, o meglio l'atrio della bocca, offre un cerchio rilevato in 
tutte le oloturie , che a piacimento dell' animale si chiude, ed apre. Il suo orifi- 
zio circolare , alquanto prominente , della larghezza del cannello di ima piuma 
d'oca, è posto nella parte centrale. All'intorno vi sono attaccati i tentacoli, i quali, 
tulle le volte che si contragga lo sfintere, restano racchiusi nella predetta cavità; 
poiché nel caso opposto veggonsi sporti in fuori, e più o meno allungali. 

L’ esofago incomincia dall'orlo boccale, poi man mano reslringesi, essendo 
poco giù soggetto alla lacerazione, che accade sotto le forti oorrugazioni, che os- 
servaci nel corpo di tutte le oloturie. Nelle; oentatte cocomero, Piacciano e doliolo 
esso è muscoloso imbutiforme, manifesta pateute contrazione, raccorciandosi nei 
margini recisi. Detti animali, tranne la o. tuboloia , sano quasi privi di un'amplia- 
zioue da nominarla stomaco. Il canale degli alimenti tortuosamente discende pei 
lato destro del corpo fino al principio delia cloaca. È desso il duodeno, di colorito 
gialliccio. Quindi il tubo enterico si curva alla banda opposta , dove vedesi 
pieno di materie fecciose, ascendendo verso la corona de’ denti. Di là dirigesi di 
bel nuovo a diritta, fiancheggiando il lembo interno della sua primiera girata. 
In fine flessuoso, ed incrocicchiato col tronco sinistro dell apparato respiratorio, 
sbocca nel cavo della cloaca; avendo il contorno increspato, che adempie all'inca- 
rico di sfintere. 

Il canale degli alimenti è sostenuto in sito dal mesenterio , che ne segue il 
corso. Le budella sono composte dalla membrana sierosa esterna, continuazione 
del mesenterio, che deriva dalla tunica interna de' comuni integumenti c fornila 




